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BANDO 

Per le tAmi, e Mmtzmi, che 
debbomi somminiftrare dal- 
le Vniversità per I Cordo- 
ni fi Maritimi, che 
Trasvertali in que- 
lle due Provncie'^ 
di Calabria^ 
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r CARLO 

: PER LA GRAZIA DI DIO Rt 


Delle due Sicilie , e di Geiufalcmmc , Infente di Spagne, 
Duadi Pernia, piacenza, e Caftro, c Gran Principe 
Ereditario di Tofeana &c. 


; D‘ GIACOMO GIUSEPPE 

, 'A » 

COATTE DI Sii AHO N\ lttn$nte Generak di XegsA E/ircìH 
S, M . , Mialjho Mitìtart iklta fafrema Giunta Gmtrtd, CèfleUt^ . 
n» dii Ckfitlk di S. Elmo, Infpettore Gentrak dtUé Cknalkrìd, t Dra-, ^ 

, t i'ieario Geutrak cella fdnltd illimitata dtl Medum Belli mila 
^ due Frifoittcit dì Qùiabria . »ii 

C Onlidcrandoll dà Noi, che la buona cuftodia di Cor^nlcosl 
Marnimi, che Trafvcrfali, non folaracnte dipende dalP 
eilèr fornito ciascun Pofto di Guardie, c Sentinelle da 
. già ftabilite; ma che quelle ancora fiati nroirccInK dalle nccelTarie 
. Armi,; per incuter timore, c far relnretìza à coloro, . 

checontro gli Ordini della M. S,c Noftri,ardifTcrodà Luo^i, o I 
infirtti,o fosfieni dal corrente Comaggio, e itórció interdetti, oltre» 
f pafiarc i limiti di Cordoni fudetti, c introd.itóflittivamentc, © con J 
violenza negli altri Luoghi futi, c da mcdennif fcparati; e aven» 

{ do Noi ocularmente olfcrvato nell’ tiltima Noftra Rcvifta del 
_ C*udon "frarversalc dà S. Eufemia à SqntUàce, chi molte UitiTcr- 
c firà abbiati dcRinato ’l loro Contingente dì Uofifini, per la cufio. 

5 dia di quello, fnroveduti di Armi, cMùriteionh. c inoltre attenti 
ji varj Ricorfi.chc ci vengono per parte dè Miniftri, quali fopra- 
ìnten^ ajla direzion dè riferiti Cordoni; rapprcftnta^dfci gii 
j jPni, che alcune Univerfiià fomminiftrano le dette Armi poh len- 
tezza: Altri , che le ritirano dopno ai avcrlè .Ibmininiftratc, c ' 
.1 chq mplte delle medefime le difpcrcfono per frode dè Paefeoi, i cui ' 
fonoillate consegnate: Pertanto vólèrido Nói rijiarareà sj gravi • 
- ènconvsnicnti, aWiian* ftjniaio fare il pfefente Rande, che per • 

_ BMtgior chiarezta,e inteUigenaa abbiam divifq nè feguenti Capi. 

I. il .. Le Uahrerfltà, che,ponttAu|to'n la Gente per la cuftodia 
dè Cordoni, dovranno romminittrafe le Afihi àx fuoco corrif- 
-, ,phndontL« i.Sindaci diiqupfte potranno poftringèrfe ! loro refi«- 
L tisi Cittadini, iimza .ccccKìon veruna 'di Potò, qùantanqne Ec- 
~ dhftaftico, à contribuirle per qùéftò'firtè, (oltti '(ienà dL'Doctti 

Cai>- 



Cenci n quanta. * ‘ . 

ri. J,c Armi fudette dovranno eirv-TC della lonphcZM di qoat^ 
no palmii c mczo, fino à cinque, attcà sperare, c fc non fi po« 
leiFeró aver tutte di quella inifura. fi ixjtranno ammettere al- 
tre Armi da fuoco, quantuiuluc proibite dalla Reggia Praniati- 
ca, Icrripre però', che non fieno Piftole; non intendendosi perciò 
permetto à Pacfani, che vanno all^uardia, 1 afponazjon delle 
medefnnc. ina dovranno qupfìc elTere trafportatc à spefe delle 
Univcrlità nelle Baracche, e ivi caricarli, e rellar filic, per 
uso delle Sentinelle. 

111. ^Per'<^s(m Arma dimeno, che le Univ^t.i avranno 
fomminiflrate perii giorno' ultimo del corrente Mele di No- 
vembre, tlottamio [lagarc Ducati Cinque, che fi dovranno in- 
troitare ili potere dè rcfixittivi Teforieri delle due Provincie 
per li diccc dell’ entrante Dcccmbre; c .ì tal effetto gli Uditori, 

• c Direttori del Cordone formeranno due Relazioni della man- 
canza di dette Armi nel diloro Diftretto per tutto ’l fudetro 

• fiorno ultimo di Novembre, c ne rimcttcraiio una àNoi, el’ 

• aura à fudctii Teforieri, quali defli nei anno i CommilTaTjà tutte 
le Univeifità, che non avendo contribuito il giudo numero dell’ 

• ^Armì, non avranno pagato per li diecc del fudcito entrante 
^ Alcfc i riferiti Ducati Cinque; c faranno tenuti li ftcfsi Tefo- 
, rieri, à tener conto fcparato di quciìo introito, per poterli 
dar da Noi ulteriori provcdimcnti . 

. ^ J V. . Eflcndo flabilito nel ^imo Capitolo del prefcntc 'Noftro 

^ Bandó, che poffano i Sindaci delle Univcrlità codringerc i loro 
Citutfini, lenza cccczzìon di Perfonc, à contribuire fotto l’ 

• ^enunciata pena di Ducati Cencinquanta, le Armi per fcrvizio 
^ del Cordone, perciò’ qual’ ora per incuria, o parzialità dé mc- 

dclimi Sindaci, non fc ne contribuilTc il numero aff;gnato, o 
foffe quedo meno della metà, dovrà cialcuR di loro iuta] cefo 
pagar del proprio la Multa di Docati Cento, oltre i Docati 
. ^Cinque dà pagarli, come fopra, per ogni Schioppo mancante; c 
ì Teforieri dovranno dcdinarc i Commiffarj, cffendonedall’ 
j ^Uditore, o Direttori richiedi, per clìggere quelle pene. ' ’ 
V., Gli Uditori, c Direttori non aiTtctteranno quelle Armi, 
che fodero affatto inutili, pero’ quelle, che porelTcro fcrvire, 
mediante qualche rifarcimrnto, le dovranno ricevere, con far- 
, le ricomiTorre à fpesc delle Univcrlità, elle le avran prcfema- 
■ te,, c à qnedo clFctlo faranno' venire dàtPaefi vicinigli Àia. 
_ -, eftri per corriporle . ' ' ‘ • 

-VI. 'Delle fpefe, che occotrcramio per il divilàto rifarci.. 
; ^ «tento, dovranno i riferiti Uditori, o Ditettori thiKlterc tré 
, • - ‘ ' . . . , Rela- 
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Relazioni* una aJI' Ùnij^riìtà; con ordine dì pagarci C introita- 
' re nella Tcforcria, 1’ iinfoxto di dette Ifele, nel terniir>e di 
. Giorni Otto, da principiare da! giorno della notificazione ; al- 
tra i i Teforeri, afHncbe fian intciì di quefia efazzìonc, da farti 
‘ per mezzo dé Comntiffarj, in caso di tardanza; e Una i Noi, 
per Noftia intelligenza . 

VII. Allegandofi dà qualche Univerfità una fisica infi fii- 
cienza à poter contribuire tutte le Armi bisognevoli pet la 
Gente, ch’ella foinininiftta alla Guardia, dovrà giuflifcarla 
con documenti all’ Uditore, o Direttore del Cordone, dove Uà 
alTcgnata la fua Gente, o quello farà tenuto à coftringere le 
Univerfità vicine à fupplirlc, fiotto l’ enunciata pena di Docati 
Cencinquanta; facendone indi àNoi relazione, dopro di aver- 
■ le fotte prevedere, o in difètto pagata la pena; Ben intefio 
. pero’, che non fiaranno maiammeffe le fcnsc della riferita fi- 
fica infi fficienza. qualor non fie nè fomminiftrino la metà di 
quelle, che fiaranno fiate aflegnatc all’ Univerfità per il fuo 
contingente. 

Vili. Se la difficolti in ritrovar il compimento dell’ Armi 
confifteffe nel provedere di quefle, o li Cordoni, o li Raftelli 
delle Città, c Terre, (labiliti, per non ammetter Veruno, che 
non fia munito di Bolletta di Sanità dal Luogo, dà dove viene; 
in tal calo dovrà fionpre anteporli ’iprovedimento del Cortio- 
neà quello dè Rallclli delle Città, e Terre; poiché quefte fian- 
ro meno efpoftcalla furtiva introduzzionc; c con 1’ affiftenza 
di tutto ’l Piiblico poffbno meglio cuftodirsi, e opporfi à 
qualunque violenza. 

IX. Le Armi introdotte una volta, e collocate tiellc Ba- • 
tacche di Cordoni, e della Marina dovranno ivi rellar fiem- 
pre fifPe, ficcome ftà ftabilito nel Capìtolo Secondo; e perciò’ 
fiempreché fi mutin le Guardie dovranno le medefime Armi 

* confiegnarfi à i ref^ttivi Caporali, che faranno tenuti à fer al- 
tra confiegna all’ altri Caporali, che fubentreranno in loro luo- 
\ go, c ’l Deputato Civile nè dovrà eiTcr Sopraintendcntc, c ave- 
rà ’lpefo di for fegnire la confiegna fiudetta con ogni puntualità. 

X. E in ogni caso, ches’ incontraffe mancanza nellacon- 
fiegna, dovrà immediatamente 1 riferito Deputato darne con- 
to all’ Uditore, o Direttore nel fino Diftretto, acciò pofla. co- 

•firingere il Deputato anteceffbre, à pagar di propio Danaro ’l 

prezzo di quelle Armi, che faranno mancanti, o pure ’l riurcD 
mento, fe faranno rotte, e rimarrà à carico dell’ Univerfità. il 
timpiazzarle con quello Danaro, che dotrà ’l Deputato par«tual- 

mente sborzarc a tal effetto.' . ^ . > 

- ' . . i ' li... . .■ ,XÌ. 
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XI. Ritrovando! Deputato la ii^ticanza, e non tivelan» 

- dola, per fini j»rtkolari, c paraiaiità. al!’ Uditore, o’ Direttole 
del Cordone, incorrer^ nella Pena di fei meli di Carcere,te (ari 
tenuto i pagate ’l medeiìmo Danaro, i cui farebbe (lato cofitet- 
to il Deputato antecelTbre non denunciato. 

_ Xll. Scovrendofi li PaeCnii,, fian Soldati, o Caporali, eh' 
a\*ranno commefio ’l furto dell’ Armi,' faranno condannati alla 
pena della Frufia, che dovrà feguife nel Cordone, e i tré Anni 
di Carcere, oltre all’ ctTer obligatialla tefiìtuzion delle fudette 
Armi ,odel prezzo delle nKdefime per rimborzarlo al Deputa- 
. to , che r avr^ di gii pagate in cfccuzionc del precedente 
^ Capitolo. , V 

XUI. Le Armi, che per incuria del Paefaho fi fàraiino rotte, 

_ o feompofte, fi dovranno cifartirc i fùc fpesc, da dedurli dal 
Carlino diario, che li fi paga, e dovrà Creiti rimaner di pian- 
tonc, 0 fia di guardia, fino eh’ abbia feontata la fpcsa del risar- 
cimento; e lì dovrà far avvifarc dal Deputato alla dilui Univcr- 
, £ià d’ inviare un Uomo meno, fino al compimento del paga- 
mento. 

XIV. Riconoscendosi la rottura di alcune dell’ Armi d’ 
una Baracca, e non potendpsene feovrir 1’ Autore, in queito 

_ caso saranno tenuti tutti gli Uomini dellinatì per quella me- 

- defima Baracca, eccettuato ’LDcputato Civile , i pagar la fpefa 
. del fudetto rilàrcimento, e dovrà quella feontarsi, nel medefi- 
: mo ^do c^relTato,^ def Carlino diario . 

XV. ‘ Dovranno le Univerfità provedere dicce carichi di 
. Monizione per ogni Arma da fuoco, e rimpiazzare quelli, che 

- fi fodero adoprati nel fervizìo del Cordone, o in vece di ciafeun 
di qoefii pagare Grana quattro, co’ quali l’ Uditore, o Diret- 

i tori fimtnno tenuti d mantcnere.compiti li diece carichi fudet- 

- tue àquefio eflètto fi é dato órdine agli AfBttatori, dell’ Ar- 

- rendamento dcHa vivere in qu^é due Provincie, di fommU 

- nifitame all’ Uditore, e Direttori quella quantità, che ver» 
• rà loro richiefia, mediante pagamento: mantenendone un de- 

polito, dove filmeranno più commqdo quelli Minifiri,' quali a 
' rifielfo del vantaggio, che loro può' rifultarc,' dal ritenere 

- grana qnttto, fopia ogni carico mancante, dovranno fare 1* 

- anticipazione della compra di detta Polvere,, e Palle, per 
fomminiftrare à i bifogni, che pqfibno occórrere . 

IVI. Se alcun dé Paefani ‘di guardia impiegaflè malamen- 
te qualche carico, o pure fc lo rubba(Tc,le li dovrà feonwe 
Grana quattro per ogn’ uno, fopra 'I fudetto Carlino diàrio; 
prevenendo, cht non fc gli paghi quefto, fc non doppo la rico- 

gni- 



gnizion dell’ Armi, e dè carichi, e non ballando 1 dovuto, per 
fupplirc allcfpcse dé carichi, malamente impiegati, o rubati, 
dovrà’ rimanerli di piantone, comclbpra, fino all’ intera fodiC- 
lazione. 

Xyjl.' Non fi ammetterà feusa veruna al Paefano, per 
giultificarsi, di non aver ricevuto ’l compimento de diece cari* 
chi, o pure lo Schioppo con lesione 'fella guardia, che lo ha mu- 
tato; poiché Egli é tenuto a riconofeer il tutto, nell’ atto della 
coiifcgna, con l’ intervento, e afllflcnza del Caporale, c deve al- 
lora ricorrere per ogni mancanza al Deputato civile , che fa- 
praintende a quella dipendenza . 

I Ncarichiamo à tutti gli UfiGzialifopraintendentidè Cordoni 
di qualunque grado si fieno, di promuovere, c procurare 1’ 
efccuzionc di tutti gli efpreflati Capitoli; reftando a loro carico 
di farci Relazione di tutte lecontrovenzioni, eh’ occorreranno, 
e che debbano in cafo di bifogiiodarc gli Ordini, ftimcranno 
nccclTarj , c opportuni a’ tutti li Govcrtiadori locali, eofsl 
Reggi, come Barora'i, a quali ordiniamo, che i^er l’ intiera 
efecnzione di detti Noftri llabilimenti, debbano preilarlì tutta 
la più pronta ubidienza, fiotto la Pena della di%razia di S. 
e altre a Nollro arbitrio riserbatc. 

E Accioché la prefente Noftra di^fizione fia nota a tut- 
ti, c foftisca la fua intiera olTcrvanza, e non fi poflà da 
veruno allegare caufa d’ ignoranza, per sfugirc le pene da 
Noi in quello Bando comminate; Ordiniamo, che fi puÙichi, 
non folo in tutti i Luoghi delle due Provincie, che fijn tenuti 
a contribuire tanto gli Uomini, che P Armi e Munizioni, ma 
. cziaiudio né Cordoni mcdelimi. 

Dato dalla Nofira Refidenza di Catanzaro la i. Novem. 174;. 

IL COiVTB Zfl tMAHOm 
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